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1. Chiesa e Mondo 
 
 

I PROFETI 
 
 
 
 
 
 

G LI ANTEC EDENTI 
ECC LESI ALI PR OSSI MI 

LE DINA MI CHE E LE 
LAC ERAZIONI STORIC HE 

 
accelerazioni 
e res istenze 

Chiesa 
e storia umana 

 
 
 
 

IL CONCI LIO 
Transito e apertura 

al f uturo 
Spazio al di più 

di comprensione storica 
della Parola 

 
 
 
 

SUSSID IARIETA' L'UOMO P LAN ETA RIO 

UN CA MMINO N UOVO 
aperture 

res istenze 
 
 
 
 

I NOSTRI 
SEG NI DEI TEMP I 

l'appello di quanto 
è negato 

e di quanto è nel buio 
 
 

LA VOC AZION E DI C RESCITA DELL'U OMO 
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2. I laici e la redenzione del mondo 
 

I°. Gaudium et Spes 
La Chiesa nel m ondo contem p oraneo 

 
 

1° La com u n i tà de gli u om i n i 

1. Cercare le leggi che regolano la vita s ociale 
2. Bene comune e dignità della pers ona umana (i diritti) 
3. Vuol dire porre l'uomo al centro 
4. Superare l'etica individualistica 

 
 

2° L'atti vi tà u m an a n e l l'u n ive rso 
 

5. Affermazione del suo valore davant i a D io 
e come attuazione della vocazione dell'uomo 

6. Anticipa misterios amente il regno di D io 
 
 

3° Vit a e con om ica e s oci ale 
 

 
7. Sviluppo economico 

al servizio dell'uomo 
 

sotto controllo dell'uomo 

8. P rincipi: • valore s uperiore del lavoro umano 
• partecipazione attiva 
• destinazione universale dei beni 

 
 

4° La vi ta de ll a com u n i tà pol iti ca 
 

9. Nuove condizioni locali ed internazionali 
• nuove s trutture e istituzoni 
• riaffermazione di diritti e doveri 
• cons apevolezza 
• respons abilità e partecipazione 
• collaborazione Chies a-comunità politica 
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II°. Lumen Gentium 
Costituzione dogm atica"De Ecclesia" 

 
I. Il popolo di Di o 

• Dio s alva gli uomini non individualmente 
ma come popolo 

• Sceglie un popolo che testimoni per tutta 
l'umanità come germe di unità, di speranza 
e di salvezza 

• Con Ges ù Cristo ogni muro è crollato tra il 
popolo di Dio e l'umanità intera 

 
II. I lai ci 

• Operando nel mondo cercano ed anticipano 
il Regno di Dio 

 

 
III. Ne lla u gu agli an z a e ccl e s iale 

• "non c'è né schiavo né libero, né uomo né 
donna: tutti voi siete "uno" in Cristo Ges ù" 

 
 

IV. C on l a loro com pe te n z a n e ll e dicipli n e "s e col ari " 
 
 

III°. Apostolicam ac tuositatem 
Decreto sull'apostolato dei laici 

 
 

1. C h i am ati all'apos tol ato 
interno alla Chiesa 
esterno alla Chiesa 

 

2. A pe rf e z ion are tu tto l 'ord in e t e m porale 
 
 

IV° Dei Verbum 
La divina Rivelazione 

La P arol a cre s ce con i l le t tore 
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3. Il cammino pre-c onc iliare della Chiesa 
[dal secolo XIX] 

1. S pi ragl i e d ape rtu re 

• L eone XIII  - Rer um novarum 
• P reoccupazioni per la questione operaia 
• Socialismo, falso rimedio 
• Indirizzi della Chies a 

ineg uag lian ze e fatic a sono n ece ssarie 
co nco rdia [non c onflitto di classe] 
l'u so le gittim o de lla ricch ezza e de lla pro prietà 

• L'opera dello Stato per il bene comune 
giustizia d istributiva 
difesa d ella p roprietà e de ll' ordine so ciale 
la dignità dell'u om o e tutela de i de boli 

• Le Ass ociazioni diritto na tu rale 
asso ciazioni ope raie cattolic he 

 
• P io XI  -  Quadragesimo anno 

• Evoluzione e s ituazione critica dell'economia 
Modello liberale e potere dispotico della ricchezza 

• Il bene comune: proprietà e poteri dello Stato 
• Restaurazione dell'ordine sociale: 

Istituzioni ed Economia: SUSSIDIA RIETA ' 
• Socialismo: trasformazione, affinità con istanze cristiane 

sostanziale incompatibilità; diserzione dei cattolici 
• Rimedi rinnovamento dei costumi 

mobilitazione: l'AZION E CA TTOLICA 
 

2. In ce rte z z e , re s is te n z e e ch iu s u re 
 

• P ersis tenza del modello di società rurale-feudale 
• Resis tenze dottrinali alla s ocietà moderna 
• Incomprensione del valore della democrazia 
• Chiusure verso una emancipazione dei laici nella Chiesa 
• Conflitti e tens ioni tra movimenti laicali e Chiesa 
• Resis tenze varie dei laici cattolici: 

• nostalgie oltranzis te verso l'ancien régime 
• ass unzione del modello liberis ta 
• paternalismo caritativo 
• orientamenti corporativi 
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4. Le enc iclic he "conciliari" 

Mater et magistra 
Giovanni XXIII - 1961 

Sviluppi della questione sociale 
 

1° C rit e ri o s upre m o 
• Giustizia e carità in luogo del criteri o dell'interess e 
• P riorità del l'accesso ai beni per il s ostentamento 

 
2° S ilu ppi de l l'in se gn am e nt o 

SUSSID IARIETA', iniziativa pers onale e socializzazione: 
• promozione e tutela del BEN E CO MUNE da parte 
dei poteri pubblici 

 
P RINCIP IO FO NDA MEN TA LE: 
• il progresso sociale deve 
accompagnare lo sviluppo economico 

 
STRU TTURE P RO DUTTIVE G IUSTE : 
• l'impres a comunità di persone, 
• l'uomo pertecipe e respons abile, 
non esecutore passivo 

 
P ROP RIETA ' P RIVATA: 
• diritto riaffermato, anche s e circoscritto 
• problemi di divisione tra proprietà e direzione 
• poss ibile o necessaria la proprietà pubblica 
• si auspica la diffusione della proprietà tra i lavoratori 

 
3° As pe tti un ive rs ali de lla que s tion e social e 

SOLIDA RIETA' E RIEQU ILIBRAMENTO 
• tra settori produttivi, tra aree territoriali 
• tra paesi di divers o sviluppo 
Res ponsabilità mondiale verso la fame 

 
4° Ricom posi z ione de i rappo rt i de ll a con vi ve n z a 

• Il s ingolo essere umano fondamento e fine di ogni 
istituzione sociale 
• appello ai cristiani; nessuna contrapposizione tra 
perfezionamento personale e presenza attiva 
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Populorum Progressio 
P aolo VI - 1967 

Lo sviluppo dei popoli = questione m ondiale 

1. Lo s vilu ppo u m an o: 
• Lo sviluppo come vocazione umana univers ale 

ma res a illus oria per un grande numero di persone: 
• SQ UILIBRI E D IVARIO DRA MMA TICO 

tra i popoli 
 

2. La C h ie s a e lo s vi lu ppo 
• cercare uno sviluppo armonico ed integrale: 

• la cres cita non è facoltativa 
• una vera scala di valori 

• l'avarizia come sottosviluppo morale 
 

 
3. L'ope ra da com pie re : i l B e n e C om u n e 
• Des tinazione universale di beni e proprietà 

• L'economia a servizio dell'uomo: 
minacce del capitalismo liberista 

• alternative minaccios e fino alla rivoluzione 
VERSO UN UMAN ESIMO P LAN ETARIO 

 
4. Ve rs o lo s vilu ppo sol idale 

• Lo sviluppo integrale non ha luogo s enza 
un'azione solidale dell'umanità 

• Ciascuno s i interroghi: che cosa fare, che cos a dare? 
• AVARIZIA DISTRUTTIVA 

apertura alle esigenze di vita e di pace di tutti 
• al di là delle insufficienze del "liberalismo" 

 
5. C arità u n ive rsal e : il m on do è m alat o 

• vanificazione ed accaparramento delle ris ors e 
• mancanza di fraternità ed esigenza di dialogo tra uomini 

 
6. Lo s vilu ppo è il n u ovo n om e de lla pace 

• pace: non ass enza di guerra, ma gius tizia tra gli uomini 
 

7. Appe llo 
• ai laici cris tiani: non aspettino cons egne o direttive 

• ai credenti e a tutti gli uomini di buona volontà 
• agli uomini di pensiero: 

"il mondo soffre per mancanza di pensiero" 
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5. La visione "soc iale" del Concilio 
Collocazione st orica e sint esi 

rispet to: 
• alla profezia del popolo di Dio 

• alle lacerazioni della storia umana 
• alle prospett ive per il f ut ur o 

 
 

5. 1. Il cammino profetico 
[alcune figure] 

 
• Secoli V e VI - L a P ar ola di Dio vive nella stor ia 

e cr esce con il let tore 
[Gregorio Magno e i P adri della Chies a] 

 

• Secolo XVI I - I dir itti dei popoli di f ede e cultura dif ferente 
[Bartolomé de Las Casas e i diritti degli indios] 

 
• Secolo XVI I - L a t oller anza ed il diritt o dei diver si 

Inaccett abilità della tir annia e della usur pazione 
[John Locke: Trattati s ulla tolleranza e sul governo] 

 
• Secolo XIX - L a Chiesa come str ut tura 

chiede di esser e r iformata 
[Antonio Ros mini: Elezione dei Vescovi; 

Unione tra clero e popolo nel culto] 
 

• Secolo XIX - Ascolto dei laici in materia di f ede 
[John Henry N ewman - "The Arians " e "The Ramble"] 

 
• Secolo XX - L'uomo par tner di Dio nella Redenzione 
[Franz Ros enzweig - La redenzione e l'agire umano; 

Martin Buber - L'uomo in cerca di D io; 
André Neher - La redenzione tra D io e Uomo; 
Emmanuel Levinas - D io si ritrova nell'Altro] 

 
• Secolo XX - Int er dipendenza tra valori ultimi 

e valor i penultimi 
[Dietrich Bonhoeffer] 

7.  
G  B  

   
 

 

 



 
 
 
 
 

5. 2. Dinamic he e lacerazioni 
della storia 

 
 

1. Dio - P opolo - Re 
• Samuele: il popolo vuole un re 

 
2. C h i e sa e Im pe ro 

• il P apa s ovrano [dal sec. IV al sec.XIX] 
• il P apa più che un s ovrano: G regori o VII [sec. XI] 

 

 

3. Il Re e l a Fe de de l Popol o 
• da Re Stefano di Ungheria (s ec. X) 

al "cuius regio, eius religio" (Augus ta - 1555: Wes tfalia - 1648] 
 
 

4. C h i e sa t ra Re e Popol o 
Magna Charta [1215] 

Innocenzo III e il vescovo Laugton 
 

5. S e paraz ion e tra C h ie s a e S tato m ode rn o 
• Francia - Stati generali 1561 

Editto di N antes [1598] 
 

6. Lo S tato l aico 
• Le rivoluzioni laiche dei diritti 

Long P arliament [1640-1653] 
Rivoluzione americana [1775-1783] 

Rivoluzione francese [1789-1799] 
 
 

7. Lo s tat o idolo 
• Le dittature del secolo XX: 

nazis mo - comunismo - fas cismo 
 

 

8. Te rra s e n z a Fe de - Fe de s e n z a Te rra 
• quale fede e quale stato 

per l'uomo planetario? 
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5. 3. L'eredità 
 

A. O RIZZO NTI APERTI 
 

1. La giustizia sociale si sint et izza 
nel dir itto di tutt i alla dignit à e allo sviluppo umano 

La propr iet à e la ricchezza 
sono  a servizio della giustizia 

 
2. Ogni azione che serve la giust izia, 

nell'economia, nella societ à e nella politica 
fa parte del piano di Dio 

 
3. Economia, istit uzioni sociali e politica 

devono avere come fine primar io l'uomo 
Allo St at o spetta di intervenire per regolar e 

il Bene Comune 
 

4. Le st rutture e le istituzioni 
economiche e socio- politiche 

devono esser e int er namente " giuste" 
prima che eff icienti 

[sussidiar iet à] 
 

5. La promozione del diritt o è compit o laico 
e prepar a misteriosamente il regno di Dio 

 
6. I laici cr istiani sono soggetti at tivi 

e di pari dignità del popolo di Dio 
 

7. Essi partecipano alla Chiesa con una loro 
specificità di  sacerdozio, pr ofezia e regalit à, 

nella r edenzione del mondo 
 

8. T ut to il popolo di Dio cresce con 
l'ascolt o della P arola: 

" dalla Bibbia negata alla lectio divina" 
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B. . SEGNI PRO FETIC I 
 

1. Pio XI: la Sussidiarietà come base etica e f un zionale 
dell'ordine sociale 

 
2. Giovanni XXIII : • i segni dei tempi 

• dist inguere l'er rante dall'er rore 
 

3. Paolo VI : dialogo univer sale a cer chi concen trici: 
pluralismo di cult ur e e di situazioni 

 
4. Giovanni Paolo I I: 

• incontr o e abbraccio con le altr e f edi e cultur e 
• r ichiest a di perdono della Chiesa 

• f ar e il P apa in modo differente 
• dimensione str utturale del peccato 

 
5. Esplosione di testimonianze 

teologiche, socio- politiche, ecclesiali 
Romero, Balducci, Turoldo, Milani, Calati, Lazzati, Boff,… 

 
 

C . RESIS TENZE E REGRES SIO NI 

1. Centr alismo della st ruttura ecclesiastica 
 

2. Compor tamenti aut oreferenziali 
di una parte della Cur ia 

 
3. Concezione statica dell'or dine sociale: 

resistenza alle  analisi strutt ur ali 
 

4. Pr ese di distanza dai laici e 
mancato r icono sciment o del loro status ecclesiale 

 
5. Sottovalutazione del valor e 
etico-sociale della democrazia 

 
6. Scarso ascolt o della prof ezia "perif er ica" 

10.  
G  B  

   
 

 

 



 
 

6. Riconosc ere i nostri segni dei tempi 
 
 

S i tratta pe r lo pi ù di i n voca z ion i 
di re alt à n e gate 

violat e , oppre s s e , sof fe re n ti 
 
 
 
 

1. Liberare la vit a, il pensiero, il mondo 
dalla schiavitù dell'economia e dell'avarizia 

 
2. Recuperare la competenza p er sonale e comune sui 

valori fondanti dello Stato occident ale moder no 
(libertà, uguaglianza, f raternità) 

 
3. Attivare e viver e una cultura ed una economia 

di at tenzione e solidar iet à all'Altro 
port at ore di bisogni e di competenza 

 
4. Sostenere e sviluppare le 

Istituzioni del Diritt o 
nella dimensione nazionale, europea e mondiale 
Salvare il pluralismo, basat o sulla cit tadinanza 

 
5. P r omuovere lo sviluppo della democr azia 

dalle dimensioni locali fino ai livelli eur opei e mondiali 
Organizzar e la sussidiarietà 

 
6. Riaprir e il discorso tipicament e europeo 

sulla domanda, sulla cult ur a e sulla funzionalit à dei 
Ser vizi P ubblici 

 
7. P art ecipare alla vita civile associat a 

per la comunicazione 
e la crescita comune 

 
 
 

risvegliare la cosc ienza dell'uomo adulto 
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7. La dinamic a della sussidiarietà 
 
 
 
 

100% 
• delle decis ioni 

 
 
 
 

cre scita 
pre te sa o 
de sid erata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

area dialettica 
negoziazione/conflittualità 

regres sioni 

estrap olazione 
cre scita 
storica 

 
 

equilibri 
precedenti 

stabilizza zio ne 
au to nom ia 
co nce ssa 

 
 
 
 

repres sione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

tempo 
 

" P erciò sta scrit to anche: 
«La verità ger moglierà dalla terr a». 

(Salmo 85,12) 
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Appendice 
 
 

8. Parole chiave 
dell'itinerario "conciliare" 

in campo sociale, economico e politico 
 
1. Bene comune: 

• insieme delle condizioni che assicurano lo sviluppo umano: 
- oltre l'etica individualistica; 
- lo sviluppo non è facoltativo; 
- riguarda tutti, dagli operai occidentali ai popoli del terzo mondo; 

• comprende dignità integrale dell'uomo e diritti fondamentali. 
 
2. Economia 

• ha per fine primario e diretto l'uomo integrale; 
• deve essere controllata dall'uomo; 
• le soluzioni critiche: 

- socialista: dalla condanna senza rimedio alla individuazione, con 
riserva, di istanze di tipo cristiano ed alle possibilità di 
dialogo e collaborazione; 

- capitalista: incertezza sul valore teorico e dottrinale; condanne 
durissime sui comportamenti; 

- manca una approfondita analisi storico-strutturale. 
 
3. Proprietà privata 

• destinazione universale dei beni; 
• la proprietà privata è un bene per l'umanità; 
• ma si deve fare distinzione tra possesso ed uso; 
• cioè deve sottostare ad un uso sociale della ricchezza; 
• uso regolato dal bene comune e dai poteri pubblici; 
• gravissima avarizia dei paesi ricchi. 

 
4. Ruolo dello Stato 

• compito imprescindibile anche se delimitato: 
- garante dei diritti e della giustizia sociale; 
- equilibratore dell'economia; 
- regolatore dell'uso della ricchezza; 
- intervento diretto in settori di grande valenza pubblica. 

 
5. Giustizia sociale 

• è un problema di dimensione planetaria 
• è la base dello sviluppo e quindi della pace 

13.  
G  B  

   
 

 

 



• ogni organizzazione sociale deve essere internamente giusta 
• partecipazione alla "proprietà", ai beni, alla produzione 
• sussidiarietà 
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